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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00022877

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con il Bambino e santa agostiniana

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
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PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Ferri Ciro

AUTA - Dati anagrafici 1634/ 1689

AUTH - Sigla per citazione 10004604

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 250

MISL - Larghezza 155

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Bambino. Oggetti: rosario. Figure: santa 
agostiniana; angelo. Elementi architettonici: colonna.

La santa monaca è identificabile con S.Chiara di Monte Falco sulla 
scorta del racconto della sua vita e dei suoi attributi iconografici. S.
Chiara nacque a Monte Falco, in provincia di Perugia, nel 1268. Fin 
dall'età di 4 anni ebbe una profonda de vozione per il Crocefisso che 
era per lei monito di continua mortificazione. Consacratasi 
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NSC - Notizie storico-critiche

completamente a Dio volle seguire l'esempio della sorella Giovanna e 
le loro virtù fecero accorrere nel reclusorio di Monte Falco nuove 
aspiranti, tanto che nel 1290 si pensò di costruire un monastero e il 
vescovo Gerardo Artesino riconobbe la nuova famiglia dando ad essa 
la regola di S.Agostino. Il nuovo monastero fu chiamato "della Croce" 
e Giovanna venne eletta badessa. L'anno dopo ella morì e, benché 
riluttante fu eletta badessa Chiara che tenne vivo nella comunità un 
gran desiderio di perfezione. Ebbe da Dio visioni mistiche, grazie e 
doni soprannaturali. Alla sua pronta azione si deve poi la scoperta e 
eliminazione, tra la fine del 1306 e l'inizio del 1307, di una setta 
eretica chiamata "Spirito di libertà" che si era diffusa in Umbria. Tanto 
era la fama di sè e delle sue virtù che, subito dopo la sua morte, 
avvenuta il 17 agosto 1308, fu venerata come santa. Si racconta che le 
suore del monastero aprirono il corpo di Chiara e trovarono il cuore di 
dimensioni superiori alla norma. Tagliatolo in due videro in esso 
impressi i simboli della Passione di Cristo. Inoltre nella cistifellea 
trovarono tre corpuscoli rotondeggianti disposti a triangolo, 
leggendariamente presi come simbolo della Santissima Trinità. Fu 
solennemente canonizzata da Leone XIII l'8 dicembre 1881. Il 17 
agosto si commemora la Santa mentre il 30 ottobre si celebra la festa 
"Impressio Crucifixi in corde S.Clarae". Tra gli attributi iconografici 
caratteristici, ricorrono, nel dipinto in questione, il Crocefisso, forse il 
cuore,e i tre grani. L'episodio in secondo piano si può ricollegare a due 
eventi della sua vita: o al miracolo del dono del pane degli Angeli, o al 
fatto che ogni volta che pregava, un angelo andasse a confortarla. Il 
particolare iconografico più caratteristico è il Crocefisso di cui la 
Santa era devotissima fino a riceverne l'impronta indelebile nel cuore. 
Da qui la festa del 30 ottobre (Del Re,1963). I tre grani tenuti in mano 
dalla Vergine, stanno forse ad indicare quelli che vennero trovati nella 
cistifellea della Santa, presi come simbolo della S.Trinità. S.Chiara è 
rappresentata in un altro affresco ora nella canonica dell'Incoronata. Il 
dipinto è forse riconducibile al tempo del rinnovamento della chiesa 
per opera del Padre Angelo Maria Sommaripa, Vicario Generale degli 
Agostiniani dal 1652-54 (Calvi,1669 - Torre,1714).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 43498/S

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Calvi D.

BIBD - Anno di edizione 1669

BIBH - Sigla per citazione 00002466

BIBN - V., pp., nn. p. 497
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Torre C.

BIBD - Anno di edizione 1714

BIBH - Sigla per citazione 00001061

BIBN - V., pp., nn. p. 214

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Di San Giuseppe L.

BIBD - Anno di edizione 1889

BIBH - Sigla per citazione 00002477

BIBN - V., pp., nn. p. 140

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bibliotheca Sanctorum

BIBD - Anno di edizione 1961-1969

BIBH - Sigla per citazione 00000640

BIBN - V., pp., nn. III, 1217-1222

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Molinaro P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tardito Amerio R.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Polo G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Polo G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


